
È
considerato, insieme
con Giovanni Verga, il
più importante scritto-
reverista italianoe, an-
zi, il massimo teorico
del Verismo. Parliamo

del siciliano Luigi Capuana
(1839-1915), autore di importanti
romanzi comeGiacinta,Profumo, Il
marchese di Roccaverdina. Verismo
significa attenzione alla realtà, da
rendere sulla pagina con scrupolo
documentaristico.Ma per Capuana
della realtà facevano parte anche
quelli cheoggi chiamiamo«fenome-
ni paranormali». Lo si vede bene in
una curiosa raccolta di testi narrati-
vi brevi, Novelle del mondo occulto,
pubblicata da Pendragon per la cu-
ra di Andrea Cedola (pagine 312,
euro 14,00). Ebbene, udite udite, il
teoricodelVerismocredevaagli spi-
riti, tantocheallemanifestazioni so-
prannaturaliCapuanadedicòpersi-
no due studi. Ma anche queste no-
velle incentrate su alcune situazio-
ni tipiche dell’occultismo: casi di
vampirismo, fantasmi, fenomeni di
telepatia, allucinazioni che confon-
dono i piani della realtà e del so-
gno. Capuana, dunque, si mostra
parecchio moderno nel leggere tali
vicende in una chiave che potrem-
mo definire «pre-freudiana».�
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È ancora possibile avere una doppia vi-
ta? Sembrerebbe proprio di sì. Certo, è me-
no semplice di un tempo, quando bastava
scomparire, farsi dichiarare dispersi e ma-
garicostruirsiunanuovavitainunaltrocon-
tinente...
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A
ntonio Veneziani e
Riccardo Reim han-
no sin qui curato
molte antologie di
racconti. L’ultima
s’intitola Qualcuno

ha morso il cane e affronta il tema
della «doppia vita». Proprio in aper-
tura di libro, Veneziani e Reim si in-
tervistano a vicenda sul tema, espri-
mendo il loro punto di vista. Poi se-
guono circa trenta racconti. Il tema
della «doppia vita» è affrontato da
molti punti di vista, ma quel che
emerge da questo libro è una certa
insoddisfazione per questo presen-
te. Per ragioni di spazio dirò qualco-
sa solo sui racconti chemi sono par-
si più riusciti. Il primo è quello di
RenzoParis, il cui racconto ruota in-
tornoai tormenti di unuomoadulto

dilaniato dall’incapacità di decider-
si tra la moglie e l’amante. Il secon-
do è quello di DoraAlbanese, giova-
ne scrittrice materana trapiantata a
Roma, che racconta la storia di una
bambina che si finge sordomuta per
protesta contro le angherie della vi-
ta (il racconto mi ha ricordato certe
sensualità stilistiche di Anna Maria
Ortese). Il terzo racconto è di Ga-
briele Dadati, narratore piacentino,
anch’egli alle prese con l’insoddisfa-
zionedelpresente. Il quartoèdiFer-
nando Acitelli, scrittore romano
post-pasoliniano, tutto teso a resti-
tuirci le atmosfere ruvide e poetiche
di una certaRomapopolare. Il quin-
to racconto è di Stefania Scateni,
che riflette intornoal temadel tradi-
mento, accompagnata da un fanta-
sma letterario (ElenaFerrante), eat-
traverso l’incontro casuale con un
assurdo dongiovanni-cialtrone ita-
liano, che fa precipitare la narrazio-
ne in uno stravolto plurilinguismo.
Il sesto è di Claudio Marrucci, che
firma, forse, il racconto più spieta-
to: tre pannelli brevi di odionei con-
fronti del padre e della madre, non
senza nascondere la loro vita più
oscura. Franco Grillini, esponente
della cultura gay, ci racconta, inve-
ce, la storia di un sindaco che la not-
te si traveste.Moltobelli anche i rac-
conti di Tiziana Rinaldi Castro, Ge-
raldinaColotti, GianfrancoFranchi,
Mario Castelnuovo, Carmine Amo-
roso e Maurizio Gregorini.�
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no saldati nello spazio d’un capito-
lo. Questo libro, infatti, demolisce
qualsiasi «romanticismo dei mari»
e concretizza in forma letteraria la
tesi storiograficache lostessoEvan-
gelistiha sostenutonell’Introduzio-
ne alla Storia della pirateria (Odo-
ya, 2008) di Philip Gosse: evitare
«le seduzioni a cui si è prestata di
recente certa saggistica, di matrice
soprattutto libertaria, che ha scor-
to nelle “repubbliche dei pirati” il
regnodell’utopia».Non c’è nobiltà,
onoreeriscattonellabarbara socie-
tà dei banditi. E non ci sono nem-
meno uguaglianza, equità e giusti-
zia tra i marosi tropicali: piuttosto,
l’evocazione dello stato di natura e
l’anticipazione di un’età dominata
da una perversa volontà di poten-
za. Sullo sfondodel racconto, ritro-
viamoqueiprocessidi scellerataac-
cumulazione che connoteranno la
macelleria liberista, perché non è
dellapresuntaAnarchiadiunocea-
no ribelle che si narra, bensì d’una
delle origini atlantiche del capitali-
smo e della democrazia.
Tra saccheggi e violenze, stupri

e mutilazioni, indicibili torture e
atrocitàorripilanti,Rogérioèdesti-
nato a compiere la sua personale
discesa all’inferno, vittima d’una
straziante passione per la schiava
africana oggetto delle attenzioni
del luciferino De Grammont. Riu-
scirà l’amorea redimere l’uomo fat-
tosi lupo? Abilissimo a descrivere i
tornantid’una spiraleautodistrutti-
va, lo scrittore offre unamagistrale
declinazione del paradigma della
femmefataleedell’amour fou.Tor-
tuga è un libro nerissimo, al pari
della Jolie Rouge, il tetro vessillo
della Filibusta su cui due tibie in-
crociano un teschio e una clessidra
ricorda la più cruda delle verità: è
arrivato il tempo di rimettere l’ani-
ma.�
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